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PRESIDENTE comunica che è stato tra
smesso alla Commissione legislativa per la fi
nanza e il patrimonio cella Regione il disegno 
di legge di iniziativa del GA-rno: «Proroga 
dì agevolazioni tributarie per anticipazioni e 
finanziamenti in genere in correlazione con 
operazioni di cessione o di costituzione in pe
gno di credito ».

Comunica, quindi, che sono stati presentati 
i seguenti disegni ili legge dì iniziativa parla
mentare, che saranno messi all’ordine dei gior
no, per la loro presa in considerazione :

1) Dagl,! ondi Castrogi-ovanni e Gallo Con
cetto :

« Integra/donc deU’art. 37 dello Statuto in 
inerito all'accertamento dei redditi delle im
prese industriali e commerciali ».

2) Dagli ondi Gastrogiovanni e Gallo Con
cetto :

« Disinfestazione delle gestioni dei fondi ru
stici malarici ».

3) Dagli ondi Beneventano, Bonajuto, Bie
ca, Lanclolìna, D’Angelo, Germana, Cast-ovina. 
Cattabiano, Majorana, Lo Presti P, Patito, 
Mondello, Ferrara, Bianco, Montemagno:

« Istituzione presso la Facoltà di economia 
e commercio di Catania di un corso per il 
conseguimento della laurea in lingue e lette
rature straniere ».

Annunzio di interrogazioni

455

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del
le seguenti interrogazioni pervenute alla Pre
sidenza :
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dal risparmio di acqua nelle canalizzazioni,
- che saranno trasformate in muratura - e dai 
nuovo apporto dì acque sub-alveari.

3.) Oltre al citato piano di opere - del tutto 
insufficiente a risolvere l’assoluta deficienza 
delFa-equa potabile della città di Palermo -, si 
è previsto di attingere, per sollevamento, e 
di immettere nell’acquedotto di Stillato le ac
que dì 4 pozzi in contrada Ciaculti, nell’agro 
palermitano, in modo da apportare un’ulterio
re quantità di circa iOO litri al secondo di 
acqua.

Assicura che'le opere sono in corso di ese
cuzione e che si devono soltanto installare 4 
elettropompe,,necessarie al sollevamento delle 
acque dei pozzi, di cui si attende l’invio, da 
parte delle officine Marelli, più volte solleci
tate tramite il Ministero dell’interno e la Ca
mera del- Lavoro di Milano.

Ritiene, pertanto, che fra breve si potrà con
tare sul cennato nuovo afflusso di acque, che 
costituisce un modesto aiuto alle condizioni 
preoccupanti dell’acquedcrtto di Palermo, in 
quanto apporterà un aumento di appena 20 
litri per abitante al giorno.

Pertanto, è spiacente di non potere aderire 
alla, richiesta dell’on. interpellaute, poiché, 
per risolvere, anche in minimo modo, le con
dizioni deficitarie dello acquedotto di Paler
mo, è assolutamente necessario ricorrere alle 
sorgenti di Risalaimi, che, per le loro carat
teristiche di assoluta potabilità e per le pre
ziose attitudini ad immettersi nell’ acquedotto 
di Stillato per via di naturale gravità, sono 
da considerarsi come il vero primo espedien
te per risolvere il problema idrico potabile di 
Palermo. Le sorgenti di Risaiaimi, però, po
tranno integrare solo in parte la quantità prò 
capite di circa 25 litri al giorno, portando 
quella attuale a circa 65 litri per abitante; per 
cui è ancora indispensabile ricorrere, non solo 
al sollevamento e prelevamento delle acque 
dei ppzzi di Ciaculli - con le. quali la dotazione 
giornaliera per abitante salirebbe a circa 
litri, quantitativo ancora deficitario - ma ad 
un insieme di altri lavori che, sebbene eoo 
caratteristiche meno fortunate, tenderanno ad 
assicurare il fabbisogno di acqua potabile ne
cessaria alla più grande città della Sicilia.

Conclude, facendo rilevare che, mentre non 
è materialmente possibile che la città di Paler
mo faccia a meno di una parte delle acque delle 
sorgive di Risalaimi, le popolazioni ad esse in
teressate possono essere tranquille e fiduciose, 
dato che la quantità di acqua prelevata sani 
sostituita a mezzo delle opere di cui ha dato 
notizia, già in corso di attuazione.

LANDOLINA dichiara di non essere soddi
sfatto, sia perchè l’acqua di Risalaimi, in .pe
riodo estivo, ò appena sufficiente ad irrigare

i giardini di Misi 1 meri e dei paesi vicini e 
.sia, anche, perchè Ja città di Palermo ha la 
possibilità di ottenere tutta la quantità neces
saria di acqua, potabile dalla contrada Ciaciil- 
lì-Croceverde.

Per tali motivi rende nòto che trasformerà 
in mozione l’interpellanza testé svolta.

Sull’ ordinedei lavori

PRESIDENTE, rilevato che le interrogazioni 
relative al traffico clandestino di armi in Sici
lia, presentate dall’on. Leone Marchesano e 
dalTon. Montalbano. vertono sullo stesso ar
gomentò, propone che vengano trattate con
temporaneamente.

AUSIELLO, per mozione d’ordine, rileva che, 
secondo l’ordine del giorno, si dovrebbe con
tinuare' la discussione della proposta di legge 
di iniziativa parlamentare: «Pagamento de
gli estagli e dei canoni enfiteutici dovuti dai 
coltivatori diretti e dalle cooperative ».

LEONE MARCHESANO obietta clic l'inter
rogazione da lui presentata riveste tale carat
tere di urgenza da dover essere trattata subito- 
Osserva che ciò può riuscire contrario agli in
teressi del Blocco del popolo, il quale proba
bilmente conosce la destinazione delle armi 
introdotte clandestinamente! in Sicilia. [Viva
ci proteste e commenti a sinistra)

MARE GINA ribalte che si cercano tutti i 
pretesti per rinviare ulteriormente la discus
sione del disegno di legge riguardante la ridu
zione degli estagli.

AUSIELLO, premesso che la sua osserva
zione si riferiva esclusivamente alla precedimi 
da seguire, sostiene che l’ordine del giorno de
ve essere rispettato e clic lo si può invertire 
solamente se l’Assemblea lo consenta. Chiede, 
quindi, che essa sia interpellata.

LEONE MARCHESANO, dopo aver fallo ri
levare che da parie del Blocco del popo*o si 
tende a far ritardare lo svolgimento della in
terrogazione da lui presentata, chiede che >■' 
Assemblea sia interpellata circa riaversi©'1- 
dell’ordine dei giorno, perchè è necessario eh 
venga posto in luce al più presto quali sodo 
partiti politici che si armano. {Vivaci piteiT» 
sion-i itaU/r sinistra)

MARE GINA ribatto che il Blocco del 1>P1K!; 
io stima urgente conoscere quali sono in rtij. 
tà i partiti politici che cercano di fornirsi  ̂
armi, osservando che Fon. Leone Marchesa1’ ; 
con più facilità di altri, può avere a tal ri8«‘̂  
do dati necessari. (Proteste e corami/''1111 
settore tM destra)
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PRESIDENTE chiede all’Assemblèa se con
senta I inversione del bordine del gimmo, onde 
procedere aU’imm.ediato svolgimento delle in
terrogazioni abbinate degli ondi Leone Mai- 

"chesano t- Montalbano.
{E\ approvala) '

Interrogazioni

ALEÒSI, Presidente della Regione, rispon
dendo alle interrogazioni presentate dagli ondi 
Lolle Marchesano e Montalbano, relative a! 
iranico clandestino di armi in Sicilia, rileva 
che esse riguardano notizie contraddittorie, 
pubblicate dai quotidiani che hanno esagera
lo e complicato il valore intrinseco dei fatti 
aerai luti alla stazione marittima di Messina.

Ribadisce, a tal proposito, che il 26 agosto 
venivano fermali in Messina due individui, 
nativi della provincia di Agrigento, da tempo 

' sospettati dada polizia, che- aveva provveduto 
a pedinarli per conoscerne meglio l’attività. 
Trovati in possesso di due fucili mitragliato
li, ossi sono stati tratti in arresto al ritorno da 
un i dei viaggi fra la Sicilia & il Continente e 
trattenuti per il tempo indispensabile aH'ar- 
tvr!amento della loro identità e di tutte le al
ilo notizie necessarie. 11 giorno seguente sono 
dali arrestali altri due individui, trovali in 
possesso di parti smontate di fucili mitraglia
toci e di una ingente quantità di munizioni di 
vario genere.

b  inesatto, quindi, parlare di « treni blocca
li » roiiì'. è stato ratto in foni esagerali dalla 
stampa, suscitando emozioni ed- ansie .nelriso
la» 1 :mn- se si l'osso alla vigilia di gravi avve
nimenti. Coglie, pertanto, l’occasione per rae- 
.comandare ai giornalisti di ben considerare i 
mcllajilìci li flessi cho notizie di tal genere 
possimo avere in certi ambienti. Non inlen- 
domlo, però, minimizzare l’accaduto - che può 
anvhe essere grave - ha dato disposizioni ri- 
Pnme perchè siano accòrtati i luoghi di pro
venienza ed i fornitori delle armi sequestrate, 
none11e i luoghi e le persone cui erano destina- ! 
L- he operazioni di poHzia in corso a tale fine 
Potrebbero inserirsi nelle altre, svolte ed in 
Vlil di conclusione, che riguardano quei sotto- 
n rhe hanno recentemente perturbato l'ordine 
I uliblìcq in Sicilia.

deiide noto, peraltro, che due degli arre
dali ■erano in possesso di tessero di partito.

LEONE MARCHIì SANO chiede a quale par- 
1,0 i ssi appartengono.
ALlvSsi Presidente, della Regione, precisa 

i '' Kli arrestati erano in possesso di tessere 
l,t’1 Partilo comunista (vivissime proteste dai 
>a fichi della sinistra), e che le indagini con ti- 
'Oiiiin per conoscere la posiziono politica dogli
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a1 tri arrestati. Non ritiene, comunque, che. allo 
stato dei fatti, esistano elementi tali da stabi- 
lue una connesione diretta tra la posizione 
politica e l’attività illecita degli arrestati. le 
cui dichiarazioni non sono ancora in possesso 
de) Governo della Regione. Assicura, pero, 
che, se il Governo dovesse venire a conoscen
za di notizie tali da giustificare le preoccupa
zioni espresse dalla stampa e dalle due interro
gazioni, saranno adottate tempestivamente tut
te le misure preventive e repressive necessa
rie. (I oci da!la sinistra -, « sono agenti provo
catori »).

LEONE MARGHESANO, dopo aver ringra
ziato il Presidente della Regione, per la rapi
dità con cui ha risposto alla sua interrogazio
ne, rileva che il traffico clandestino d'armi, 
scoperto recentemente a Messina, e che tiene 
in uno stalo di perplessità il popolo siciliano, 
risale ad epoca più remota e ricorda che cd 
nord d’Italia - e data la composizione politica 
dei passati governi non poteva essere diversa- 
mente - si e proceduto con grande leggerezza 
all'accertamento dei depositi clandestini di ar
mi. E’ pertanto, dovere dei rappresentanti dei 
popolo —- i quali devono sempre esprimere i 
sentimenti delle masse popolari che li hanno 
eletti — dare Rallarme perchè in Sicilia !e au
torità non procedano in queste circostanze eoa 
a n a Ioga Iegge rezza.

E’, altresì. grato al Presidente della Regio
ne per le sue dichiarazioni sulla fede politica 
di alcuni degli arrestati; il che servirà certa
mente ad orientare l’opinione pubblica. [Pro
teste vivissime, e commenti a. sinistra

Rilevato che le proteste venute dai banchi 
della sinistra ribadiscono la verità del suo as
sunte. ricorda al Presidente della Regione li 
provvedimento con cui questi ha disposto lo 
sciogli incuto del Pronte antibolscevico, saio 
perchè nella sua sede fu trovata una sola bom
ba postavi da .mani interessate. Sì augura, per
tanto, che sì proceda con la medesima energia 
atraecert.ame.into di responsabilità mollo più 
gravi, perchè la Sicilia sia in pace e perche 
una quinta colonna non venga a turbare, con 
le armi della fazione, la lìbera volontà di pace 
e di progresso democratico del popolo sicilia
no. [Applausi ironici e commenti a sinistra)

Dichiara, però, di non potersi ritenere com
pletamente soddisfatto deha risposta avuta 
e presenta, quindi, la seguente interpellanza, 
perché questa dia luogo ad una più esauriente 
discussione :

« Chiedo dì interpellare il Presidente del
la Regione, per conoscere le condizioni del
la P. S. in Sicilia, il funzionamento deb 
T Ispettorato Generale dopo V allontanamen
to deh’tspettore Messami, il risultato ilei pro
cesso a carice) del dirigente del fronte antiboi-
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dal risparmio di acqua nelle canalizzazioni,
- che saranno trasformate in muratura - e dai 
nuovo apporto di acque sub-alveari.

3.) Oltre al citato piano di opere - del tutto 
insufficiente a risolvere l’assoluta deficienza 
dell’acqua potabile della città di Palermo -, si 
è previsto di attingere, per sollevamento, e 
di immettere nell’acquedotto di Stillato le ac
que di 4 pozzi in contrada Ciaculli. nell’agro 
palermitano, in modo da apportare un’ulterio
re quantità di circa 100 litri al secondo di 
acqua.

Assicura che" le opere sono in corso di ese
cuzione e che si devono soltanto installare 4 
elettropompe necessarie al sollevamento delle 
acque dei pozzi, di cui si attende l’invio, da 
parte delle officine Marelli, più volte solleci
tate tramite il Ministero dell’interno e la Ca
mera. del- Lavoro di Milano.

Ritiene, pertanto, che fra breve si potrà con
tare sul cerniate nuovo afflusso di acque, che 
costituisce un modesto aiuto alle condizioni 
preoccupanti dell’acquedotto di Palermo, in 
quanto apporterà un aumento di appena 20 
litri per abitante al giorno.

Pertanto, è spiacente di non potere aderire 
alla richiesta cieU’on. interpellante, poiché, 
per risolvere, anche in minimo modo, le con
dizioni deficitarie dello acquedotto di Paler
mo,, è assolutamente necessario ricorrere allo, 
sorgenti di Risaiaimi, che, per le loro carat
teristiche di assoluta potabilità g- per le pre
ziose attitudini ad immettersi nell’acquedotto 
di Stillato per via di naturale gravità, sono 
da considerarsi come il vero primo espedien
te per risolvere il problema idrico potabile di 
Palermo. Le sorgenti di Risai ai mi, però, po
tranno integrare solo in parte la quantità prò 
capite di circa 25 litri. a! giorno, portando 
quella attuale a circa 65 litri per abitante; per 
cui è ancora indispensabile- ricorrere, non solo 
al sollevamento e prelevamento delle acque 
dei pozzi, di Ciaculli - con le quali la dotazione 
giornaliera per abitante salirebbe a circa yO 
litri, quantitativo ancora deficitario - ma ad 
un insieme di altri lavori che, sebbene eoo 
caratteristiche meno fortunate, tenderanno ad 
assicurare il fabbisogno di acqua potabile ne
cessaria alla più grande città della Sicilia.

Conclude, facendo rilevare che, mentre non 
è materialmente possibile che la città di Paler
mo faccia a meno di una parte delle acque delle 
sorgive di Risaiaimi, le popolazioni ad esse in
teressale possono essere tranquille e fiduciose, 
dato che la quantità di acqua prelevata sarà 
sostituita a mezzo delle opere di cui ha dato 
notizia, già in corso di attuazione.

LANDÒ LINA dichiara di non essere soddi
sfallo, sia perchè l’acqua di Risaiaimi, in pe
riodo estivo, è appena sufficiente ad. irrigare

i giardini di Misìlmeri e dei paesi vicini e 
.sia, anche, perchè la città di Palermo ha la 
possibilità di ottenere tutta la quantità neces
saria.di acqua potabile dalla contrada Giacili. 
li-Croceverde.

Per tali motivi rende noto elle trasformerà 
in mozione l’interpellanza testé svolta.

Sull’ ordinedei lavori

PRESIDENTE, rilevato che le interrogazioni 
relative al traffico clandestino di armi in Sici
lia, presentate dall’on. Leone Marchesano c 
dal tini. Montalbano vertono sullo stesso ar
gomento, propone elle vengano trattate con
temporaneamente.

AUSIELLO, per mozione d’ordine, rileva che, 
secondo l’ordine del giorno, si. dovrebbe con
tinuare- la discussione della proposta di, legge 
di iniziativa parlamentare: «Pagamento de
gli estagli e dei. canoni eufiteutici dovuti dai 
coltivatori diretti e dalle cooperative ».

LEONE MARCHESANO obietta che l’inier- 
rogazione da lui presentata riveste tale carat
tere di urgenza da dover essere trattata subito- 
Osserva che ciò può riuscire contrario agii in
teressi del Blocco del popolo, il quale proba
bilmente conosce- la destinazione delle armi 
introdotte clandestinamente in Sicilia. [Viva
ci protette e commenti a sinistra)

MARE GINA ribatte che si cercano lutti i 
pretesti per rinviare ulteriormente- la discus
sione del disegno di legge riguardante la ridu
zione degli estagli.

AUSIELLO, premesso che la sua osserva- 
zinne- si riferiva esclusivamente alla procedimi 
da seguire, sostiene chi; l’ordine del giorno di
ve essere rispettalo e die lo si può invertir6 
solamente s& l’Assemblea lo consenta. Ginecei 
quindi, che essa sia interpellata,

LEONE MARCHESANO, dopo aver fatto ri
levare che da parte del Rioreo del popori si 
tende a far ritardare lo svolgimento della in
terrogazione-' da lui presentala, chiede clic d 
Assemblea sia interpellala circa t’inversiom 
dell’ordine del giorno, perchè è necessario d11 
venga posto in luce al più presto quali sol» 1 
parliti politici che si armano. (Vivaci in W 1' 
stoni dalla- sinistra)

MARE GINA ribalte-che il Blocco del P0̂  
lo stima urgente conoscere quali sono in r«<l|. 
là i partiti politici che cercano di fornir81 
armi, osservando che l’on, Leone Marciasti^ 
con più facilità di altri, può avere a lai ri 
ilo dati necessari. (Proteste e iom-mrid\ 1 
settore (Iti destra)
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PRESIDENTE chiede ah’Assemblea se con
senta l'inversione d'i-1 l'ordine del giorno, onde 
procedere all’immediato svolgimento delle in
terrogazioni abbinate degli ondi Leone Mat- 
Jiesano o Montalbano.

(/:' approvala)

Interrogazioni

A LÈSSI, Presidente delta Regione, rispon
dendo alle interrogazioni presentate dagli ondi 
Leone Marchesano e Montalbano, relative al 
traffico clandestino di armi in Sicilia, rileva

I arrestati. Non ritiene, comunque, che, allo 
stato dei fatti, esistano elementi tali da stabi
lire una connesione diretta tra la posizione 
politica e l’attività illecita degli arrestati, le 
cui dichiarazioni non sono ancora in possesso 
de' Governo della Regione. Assicura, però, 
che, se il Governo dovesse venire a conoscen
za di notizie tali da giustificare le preoccupa
zioni espresse dalia stampa e dalle due interro
gazioni. saranno adottate tempestivamente tut
te le misure preventive e repressive necessa
rie. (I ocr dalla sinistra -, « sono agenti provo
catori»).

clic esse riguardano notizie contraddittorie, 
pubblicate dai quotidiani che hanno esagera
to e complicato ,il valore intrinseco dei fatti 
accaduti alla stazione marittima di Messina.

Ribadisce, a tal proposito, che il 23 agosto 
v Divano fermati in Messina due individui, 
nativi della provincia di Agrigento, da tempo 

’ sospettati dalia polizia, clic aveva provveduto 
a pedinarli per conoscerne meglio l’attività. 
Trovati in possesso di due fucili mitragli a lo
ri, essi sono stati tratti in arresto al ritorno c'a 
un i dei viaggi fra la Sicilia & il Continente e 
tratti nuti per il tempo indispensabile ail’ac- 
cerfumento della Toro identità e di tutte le al
be notizie necessarie. Il giorno seguente sono 
stali arrestali altri due individui, trovati in 
possesso di parti smontale di fucili mitraglia- 
fori r di una ingente quantità di munizioni di 
vario genere.

E’ inesatto, quindi, parlare di « treni blocca
li « come è stato fatto in toni esagerati dalla 
slampa, suscitando emozioni ed-ansie nell’Iso- 
la, i Dine se si fosse alla vigilia di gravi avve
nimenti; Coglie, pertanto, l’occasione per rac
comandare ai giornalisti di ben considerare i 
bicitopliei riflessi clic notizie di tal genere 
possono avere in certi ambienti. Non inten- 
itendo, però, minimizzare l’accaduto - clic può 
«nelle essere grave - ha dato disposizioni ii- 
L'I'ijm. perchè siano accertali i luoghi di pro
venienza ed i fornitori delle armi sequestrate, 
concili i luoghi e le persone cui erano destina- 
fo- he operazioni di polizia in corso a tale fine 
Pph'1'libero inserirsi nelle altre, svolte ed in 
'uà di conclusione, che riguardano quei setto- 
11 ' Ile hanno recentemente pei turbato l'ordine 
Pubblico in Sicilia.

Gelide noto, peraltro, clic due degli arre- 
dali erano in possesso di tessere- di partito.

hlfONG MARCHESANO chiede a quale par
afo essi appartengono.

ALESSÌ Presidente, deità Regione, precisa 
(j*u' gli arrostati erano in possesso di tessere 
1 l’urlilo comunista {vivissime proteste dai 
w,tc/ii della sinistra), e che le indagini conl.i- 
"“ano per conoscere In posizione politica degli

LEONE MARCHESANO, dopo aver ringra
ziato il Presidente delta Regione, per la rapi
dità con cui ha risposto alla, sua interrogazio
ne, rileva che il traffico clandestino d'armi, 
scoperto recentemente a Messina, e che tiene 
in uno stato di perplessità il popolo siciliano, 
risale ad epoca più remota e ricorda che il 
nord d’Italia - e data la composizione politica 
dei passati governi non poteva essere diversa- 
mente - si e proceduto con grande leggerezza 
al l'accertamento dei depositi clandestini di ar
mi. E’ pertanto, dovere dei rappresentanti del 
popolo — i quali devono sempre esprimere i 
sentimenti delie masse popolari che li hanno 
(detti — dare 'l'allarme perchè in Sicilia le au
torità non procedano in queste circostanze con 
analoga leggerezza.

E’, altresì, grato al Presidente della Regio
ne per le sue dichiarazioni sulla fede politica 
di alcuni degli arrestati; il che servirà certa
mente ad orientare l'opinione pubblica. [Pni- 

' teste vivissime e commenti a sinistra'
Rilevato che le proteste venute dai banchi 

della sinistra ribadiscono fa verità del suo as
sunto, ricorda al Presidente della Regione il 
provvedimento con luì questi ha disposto lo 
scioglimento del Pronte antibolscevico, solo 
perchè nella sua sede fu trovata una sola bom
ba postavi da mani interessate. Si augura, per
tanto, che si proceda con la medesima energia 
all’accerlam&nto di responsabilità motto più 
gravi, perchè la Sicilia sìa in pace e perche 
una quinta colonna non venga a turbare, con 
le armi della fazione, la lìbera volontà di pace 
e di progresso democratico del popolo sicilia
no. {Applausi ironici e commenti a sinistrai

Dichiara, però, dì noti potersi ritenere com
pletamente soddisfatto deHa risposta avuta 
e presenta, quindi, la seguente interpellanza, 
perchè questa dia luogo ad una più esauriente 
discussione:

« Chiedo di interpellare il Presidente del
la Regione, per conoscere le condizioni del
la P, S. in Sicilia, il funzionamento dcl- 
f  Ispettorato Generale dopo V allontanamen
to dell’Ispettore Messami, il risultalo del pro
cesso a carico del dirigente del fronte antibol-
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settico italiano e se tale risultato conferma 
l’opportunità dello scioglimento del fronte sud
detto. Chiedo, inoltre, di conoscere quali prov
vedimenti sono stati presi nei confronti dei 
funzionari che hanno cercato per ben due vol
te dì colpire degli innocenti (processo Miraglia) 
i cui metodi sono stati bollati dalla requisito
ria del P. G.. La presente interpellanza ha ca
rattere d ’urgenza ».

PRESIDENTE dà atto all’on. Leone Marche- 
sano delia presentazione dell’interpellanza, da 
lui testé letta, e comunica che essa sarà iscritta, 
per lo svolgimento, all’ordine del giorno.

MONI'ALBAN0, quale, firmatario dell’altra 
interrogazione sui traffico d’armi, abbinata 
per lo svolgimento a quella dell’on. Leone Mar* 
diesano, ricorda che anche il Partito comuni
sta ha denunciato sin dal 1943-44, il traffico 
clandestino d’armi, citando fatti specifici, che 
non sempre venivano tenuti nel deb,lo conto 
dalle autorità alleate, mentre venivano del tut
to trascurati dalie autorità italiane.

Ritiene, però, che i fatti testé avvenuti ab
biano stretta attinenza con lai lontanameli to 
deli'Ispettore generale di P. 'S. Messana e ri
leva che il rinvenimento di tessere del Partito 
comunista addosso ad alcuni degli arrestati è 
una trovata vecchia e puerile ielle fazioni rea
zionarie, che cercano di pescare nel torbido e 
di dimostrare, nel caso specifico, die l’allon- 
tanarnento deU’Ispettore Messana pia-inetta ai 
comunisti di armarsi, senza considerare che 
questi, autore della strage di Rieti del 1921 ed 
incluso nella lista dei criminali u] guerra, era 
destinato — siccome risulta da precise denun
zie — ad assumere la carica di Ministro del
l'interno nel caso di una restaurazione monar
chica in Sicilia, pur .essendo un aito funziona
rio di P. S. ai servizio della Repubblica. (In
terruzioni e commenti dalla destra)

Respinge, infine, fermamente quale diligen
te del Partito comunista l’accusa che questo 
possa esercitare il traffico' clandestino d armi, 
e dichiara che il suo partito non aspira affatto 
alla guerra civile nè ad insurrezioni di qual
siasi natura.

LEONE MARCHESANO chiede ironicamen
te se anche il sindaco comunista di Ganzano 
sia deho stesso avviso.

MONI’ALBANO ribatte che il Partito comu
nista ha sempre dimostrato di volersi mante
nere nell’ambito della legalità fino al punto 
di non rispondere alle sopraffazioni subite, e 
dichiara che i fatti verificatisi sono dovuti ad 
agenti provocatori, j. quali non sono affatto 
comunisti anche se io posasse di una tessera 
di tale partito.

Si dichiara, quindi, parzialmente soddisfat

to delle, dichiarazioni del Presidente, della Re. 
gionepal quale raccomanda di adottare misu
re ancora più energiche, per stroncare il. traf
fico clandestino delle armi, che sono state 
sempre usate contro i partiti di sinistra. Pur 
riconoscendo, infine, che-il Presidente ha po
sto la questione nei suoi giusti termini, af
ferma die, dietro le modeste proporzioni 
del fatto, si celano, organizzazioni politiche che 
tendono alla guerra civile, e che non appar
tengono ai partiti di sinistra, bensì a quelli 
che vorrebbero restaurare la monarchia in. Si 
ciba: • {AplAausi a sinistra - Commenti ,< pro
teste a destra)

Seguito della discussione del disegno di 
legge: “ Pagamento degli estagli e dei 
canoni enfiteutici dovuti dai coltivatori 
diretti e dalle cooperative,,.

PRESIDENTE, dopo aver ricordato che nel
la seduta precedente l’Assemblea ha approvato 
il passaggio alla discussione dei singoli arti
coli del progetto di legge, invita il segretario 
a dar lettura dell’articolo 1 del disegno di 
legge nel testo proposto dada Commissione 
legislativa.

CR1STALD1, per mozione d' ordine, rileva 
che sono stati presentati due progetti 'rispetti
vamente dalla maggioranza e dalla minoran
za in seno alla Commissione. Sostiene pertan
to che la discussione debba aver luogo sul di
segno di legge di iniziativa parlamentare in 
quanto, qualora venisse posto preliminarmen
te in discussione fari. 1 del progetto formu
lato dalla maggioranza, e lo stesso venisse ap
pi ovato, l’ Assemblea non potrebbe piu pro
nunziarsi suH’arl. 1 del disegno d.i legge d’ini
ziativa parlamentare, clic è stato soppresso dal
la Commissione.

PRESIDENTE, rilevato che il testo presen
tato da una commissione legislativa apportan
te modifiche ad un disegno di legge d’inizi»- 
tiva parlamentare, non costituisce emendamen
to, ricorda che il Governo ha accettato il Pr<J’ 
getto proposto dalla commissione, e clic, Pel’ 
tanto, questo deve avere la precedenza. m 1,1 
discussione.

Gl USTA LI) I obietta che il Governo non lifl 
accettato il progetto proposto dalla. Comi'115' 
sione.

CASTIGLIONE rileva che l’accettazione d'j 
Governo non ha, comunque, importanza r 
fini dello svolgimento della discussione.

STARRABBA DI GIARDINERIA, relato1̂  
precisa che la commissione ha il diritto 
ri elaborare la legge.
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GKISTALDI rileva die il punto fondamen
ta^ della questione consiste nel decidere qua
le dei due testi debba essere discusso : se quel
lo presentato dalla minoranza e respinto Galla 
commissione o quello approvato a maggiorali- 
Zcl dada stessa.

STARGABJBÀ DI GlARDiiNELLI, relatore, 
ricorda che una analoga questione sorse du
rante l’esame nel progetto ai legge relativo al
la ripartizione dei prodotti cerealicoli e die 
proprio i’on. (Jristalui, allora membro di mag
gioranza in seno alla commissione, obiettò 
che nella discussione dovesse darsi la prece
denza ail’arUcofo di legge proposto dalla com
missione stessa e non a quello del testo origi
nario.

Si riiffiama, ai riguardo, alla norma del re
golamento, per la quale le commissioni legi
slative .elaborano le leggi, tenendo conto delie 
proposte di legge d’iniziativa parlamentare o 
governativa. Suggerisce, comunque, ali’on. 
orisi aldi di presentare l’articolo aggiuntivo 
sotto forma di emendamento. (Proteste dai 
Banchi di sinistra)

GIUSi ALDI chiede che siano tutelati i dirit
ti-della minoranza, che ha già presentato una 
sua proposta d.i legge, sulla quale dovrebbe 
svolgersi la discussione.

STARRABBA DI G1ARD1NELU, relatore, 
chiede che venga messa ai voli la sua proposta 
di discutere prima il progetto d.i legge presen
tato dalla -commissione.

FilANGHlNA rileva che, per prassi costante, 
la discussione deve svolgersi sullo schema di 
legge d’iniziativa parlamentare, poiché la com
missione ha il compilo di elaborare, dal pun
to eh vista tecnico, gli eventuali emendamenti 
e proposte, che potrà presentare solo in sede 
di discussione e non prima.

CASTIGLIONE, premesso che la questione
aon riveste, a suo avviso, una particolare uti
lità pratica, ma pqò solamente portare ad una 
affermazione di principio, esprime il parere 
che la discussione debba avere luogo sul le- 
3lo della proposta di legge dì iniziativa par
lamentare, Le .commissioni legislativo, infatti, 
hanno il potere dì proporre modifiche, sosti- 
Utziouj e soppressioni dei singoli articoli del 
W'dgelio di legge in esame, ina non possono 
distruggere un disegno dì legge, sottoponendo 
all’approvazione dell’Assemblea un testo di
%so da quello esaminato.

Se così fosse, i progetti di legge sarebbero 
subordinati al giudizio delle commissioni e
n°n a quello dell’Assemblea, che verrebbe ad 
essere, in tal modo, privala di un suo diritto. 
. Conclude, ribadendo che, mentre lo cominis- 

5|<II|Ì hanno il diritto di .emendare in tutto o
Parlo una proposta di legge, l’Assembiea

ha il potere di esaminarne e giudicarne il te
sto originario.

GERMANA’ richiama l’attenzione dell’As
semblea, sul fatto che, per costante prassi par
lamentare, la discussione si svolge sempre sul 
testo del progetto elaborato dalle commissioni 
legislative.

Peraltro, se l’Assemblea discutesse, invece, 
sulla proposta originaria di legge, l’opera dei
le commissioni sarebbe del tutto vana.

l ’ale metodo, non impedisce alla minoranza 
dissenziente di presentare quegli emendamen
ti ed articoli aggiuntivi che ritenga oppoi- 
tuni.

Insiste, pertanto, perchè sìa messo in di
scussione il progetto di legge nel testo coor
dinato dalla commissione nella seduta dei 27 
agosto, a seguilo degli articoli aggjfmtivi pro
posti dall’Assessore al l’agricoltura e foreste, 
on. La Loggia, e degli emendamenti La Loggia 
e Germana.

LA LOGGIA, Assessore all' agricoltura a 
foreste, esprime T opinione che, dai punto di 
vista pratico, sia del tutto indifferente discu
tere il problema della riduzione negli esiagli 
sul progetto di iniziativa parlamentare o su 
quello elaboralo dalla commissione, in quan
to sia la maggioranza clip la minoranza della 
commissione possono proporre emendamenti 
ed articoli aggiuntivi.

CRISTALDI osserva che qualora si discutes
se sul testo rielaborato dalla commissione, 
l’Assemblea non potrebbe pronunciarsi sugli 
articoli del progetto originario che la commis
sione stessa ha già soppresso.

1&  OC CHIARO APRILE la presente che, 
per consuetudine parlamentare, allorquando 
una commissione legislativa elabora un con
troprogetto ad un disegno di legge d’iniziativa 
governativa o parlamentare, la discussione ha 
luogo sui nuovo testo, a meno che, net caso di 
iniziativa del Governo, questo dichiari di in
sistere sui testo da esso proposto.

Ritiene, pertanto, clic l’Assemblea debba 
esaminare, nel caso in ispecie, il testo del dise
gno di legge quale è stato rielaborato dalla 
commissione, sul quale peraltro si è svolta 
la discussione generale.

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e se
duta, la proposta delTon. Starrabba dì Giarcii- 
nelli, perchè la discussione sugli articoli abbia 
luogo sul testo rielaborato dalla commissione 
(vedi allegato).

(£*’ approvata)
Invita, pertanto, i) segretario a dare lettura 

separata degli articoli.
BENEVENTANO, segretario, dà lettura det

rai-tic olo 1.
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GRISTALDI, richiamandosi ai precedenti, 
della elaborazione della legge in esame, pro
pone, quale emendamento sostitutivo dello ar
ticolo in discussione, l’articolo 1 del progetto 
di minoranza, di cui dà lettura:

« I canoni in natura e in denaro dovuti dagli 
affittuari coltivatori diretti non possono supe
rare ip natura 0 in valóre i/5 della media della 
produzione dell’ultimo quinquennio.

Restano esclusi i fitti dei fondi a miglioria 
o migliorati e le piccole proprietà configurate 
ai sensi deH’articolo 6 della legge détta Regio
ne del 1.7.1947 ».

Ribadisce che il principio contenuto nella 
sua proposta, già sancito nei capitolati fascisti, 
fu dall’Assemblea accolto', quando venne ema
nata la legge sulla ripartizione dei prodotti ce
realicoli. Sarebbe, pertanto, ingiusto non esten
dere ai piccoli affittuari coltivatori diretti un 
trattamento di cui già godano le cooperative 
ed i mezzadri: ad uguaglianza di rapporto de
ve, infatti, corrispondere una uguaglianza di 
trattamento,

PELLEGRINO ritiene che l’Assemblea non 
debba avere alcuna esitazione ad. accogliere 
Peinendamento proposto dail’on. CristalcU, che 
risponde a principi di giustizia sociale.

Osserva, infatti, che il lavoratore concorre 
alla produzione con quattro fattori, e cioè: i! 
lavoro, ie scorte vive, le scorte morte e il ri
schio; mentre il proprietario vi concorre con 
un solo fattore, la terra.

Da ciò deduce che, per diritto e non per elar
gizione, 1 4.-5 del prodotto spettano ài lavorato
re ed 1/5 al proprietario.

CRISTALDI chiede che jl Governo esprima 
il suo pensiero sull'emendamento.

LA LOGGIA, Assessore ' all' agricoltura e 
fareste, ,premesso che la commissione, non ha 
approvato l’articolo 1 della proposta di inizia
tiva parlamentare, che era sostanzialmente 
uguale aH’emendamento ora proposto dail’on. 
Cristalli, osserva che non potrebbe manifesta
re il suo parere ai riguardo, senza interpoltaru 
lu Giunta, la quale, peraltro, non può riunirsi 
durante la seduta per esprimere un giudizio. 
Ritiene, quindi, c;be sull'emendamento propo
sto debba pronunziarsi l’Assemblea.

CUGINO chiede aJJ’ori. La Loggia di espri
mere la sua opinione personale.

LA LOGGIA, Assessore all agricoltura e 
foreste, precisa che la esprimerà col voto.

PRESIDENTE comunica che è pervenuta ri
chiesta di votazione per appetto nominale sul- 
J'emendamento .Cristaldi.

AUSJELLO osserva che in tal modo si potrà 
conoscere l’opinione dell’Assessore all 'agricol
tura.

D’ANTOM, per dichiarazione di voto, ricor
da che fon. Cristaldi, nel corso della seduta 
precedente, iia sostenuto che, data l’afjàc 
faine di terre esistente nelle campagne sicilia
ne, se non venissero stabiliti nella legge i limi, 
ti di. equità dei canoni, i coltivatóri diretti sa. 
rebbero esposti alle speculazióni dei proprie? 

Tari. Osserva che tale tesi è esatta soltanto in 
astratto, in quanto i canoni sono attualmente 
in regime di proroga ed è quindi priva di fon
damento la preoccupazione manifestata da1 
l’on. Cristaldi. Per tali ragioni voterà contro 
l’emendamento.

PRESIDENT E pone ai voli, per appello no
minale, l’emendamento sostitutivo proposi- 
dail’on. Cristaldi.

BENEVENTANO,- segretario, fa la chiama.
Rispondono « si « : Adamo Ignazio - limiti

lo - Bon/ig'io - liosco - Castiglione -- Colajanm 
Luigi - Colai anni Pompeo - Costa - Cristaldi - 
D'Agata - Di Cara - Fornir a - Franchino, - Gallo 
Luigi - Cugino - Luna - Mare Gina - Marino- 
Mitico - Mondello - Montai,bario - Napoli - In
castro - Omo borio - Pania],eone - Pellegrino ■ 
Potenza - Sapienza Giuseppe - SemenOpo - Tata- 
mina.

Rispondono « no » : Adamo Domenico ■ 
Alessi - Beneventano - Bianco - Bonajvto - 
Bongiorno - Borsellino Castellana - Lacciolo 
Castigliu - Castorinn. - Cusumano Geloso - 
D'Anioni - Franco - Gentile - Giganti Aids 
Guarnaccia. - La Loggia - Lonza FMnffcrì - 
Leone Marchesano - Lo Presti F. Paolo - Mtijo- 
rana - Milazzo - Montamagno - Papa D AMiri
- Petrolio, - Pastinò - fìifca - Domano Ballagli11
- Romano Giuseppi: - Romano Fedele - f lw
- Sapienza Pietro - Scifo - Seminerà - Stabili
- Starr ab ha di Giardinetti - Verdicci Pn<A«.

Si astiene : Monastero.
{Durante la votazione, il « no » deIJ'on. U 

Loggia è sottolineato da applausi ironici delti 
sinistra, seguili tifi, vivace scambio di c»nvuiW- 
ti tra i 'settori del. centro e, defila sinistra)

(I segretari procedono al computo dei volli-
PRESIDENTE comunica i risultati dé* 

votazione:
V o ta n t i ..................... • 6®
s i .................................... 30
no .................................... ^
as ten u to ............................. :l

(L'ernmdamfinlo non è approvato)
Pone, quindi, ai voti, per alzata 0 s,c' 

farti colo I del progetto formulato dalla 
missione.

(E' approvato)
PANTAIEONE chiede die, prima «li PllS®a 

re alla votazione deH’articolo 2 la scoi 1 
sospesa per IO minuti.
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PRESIDENTE, poiché nessuno ,si oppone 
sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 20,45, è ripresa 
alle ore 21,05.

BENEVENTANO, segretario, dà. lettura del
l’articolo 2.

PRESIDENTE comunica che è stato presen
talo da!Fon. Papa D'Amico il seguente emenda
mento aggiuntivo : «se dovuto da coltivatori 
dirètti é cooperative che esercitano direttamen
te, e del 10% se dovuti da affittuari non colti
vatori diretti ».

PAPA D’AMICO, piu; riconoscendo giusto 
sottoporre la proprietà ad un sacrificio nei ri
guardi dei coltivatori d.iretti, osserva che"lo 
stesso sacrificio non si giustifica, nei riguardi 
di quegli affittuari che. non siano coltivatori 
diretti. Esistono, infatti, piccoli proprietari, 
costretti ad affittare per necessità: minori, 
madri, vedove, opere pie, ospedali, diocesi de
vono spesso concedere j fondi di loro proprietà 
in affitto non.avendo la possibilità di gestire 
imprese agricole.

Il rapporto giuridico di- affitto, al quale è 
costretto un ente o individuo che si trova in 
possesso di una proprietà, va pertanto consi
derato con attenzione, anche perchè, favoren
do l’affittuario no» coltivatore diretto, gli si 
darebbe la possibilità di alimentare il mercato 
nero al quale verrebbe ad affluire, certamente 
il 30% che gli fosse stato concesso.

Invila, quindi. Fon. Gristaldi a considerare 
che non esistono soltanto grossi agrari, ma ve 
ne sono anche, e moltissimi, di picco*i, i quali 
completano le loro scarse entrate con il red
dito delle proprietà, che può essere effetto di 
un acquisto precedentemente l'atto o di una 
piccola eredità familiare. Essi, d’altra parto, 
sono pure .colpiti da forti oneri di imposte e 
lasse, per cui sarebbe ingiusto togliere loro 
Mehc il 30% del canone, mentre meriterebbe- 
ro anche essi, come i coltivatori diretti, una 
certa emisi dò razione.

CRISTAI,DI, premesso che nò lui nè il suo 
gruppo parlamentare hanno mai difeso gli in
teressi dei gabelloti, ricorda che la sua propo
si®. circa la riduzione del 30% dei canoni en- 
nteulicj e degli ostagli, presenta due diversi 
««Putii. Munire, infatti, in linea di principio 
hanno diritto a tuie riduzione sia i coltivatori 
dirotti che | gabelloti, poiché essa rappresenta 
llna parte di reintegrazione del prezzo politi- 
Cù del grano rispetto al suo reale valore eco- 
«Qfflico, i primi hanno diritto ad usare in loro 
favore di tale riduzione a titolo di compenso 
l(’lle maggiori spese di coltivazione sopporls- 
G mentre i secondi, avendo maggiori possi- 
riità di recupero, dovranno versarne l'impor

to ad uno speciale fondo destinato aha trasfor
mazione agraria-e fondiaria della proprietà o, 
secondo la proposta dell’on. Germana, aiia co
stituzione di un fondo regionale.

Se fosse accolto F emendamento del’on. 
Papa D’Amico, i proprietari godrebbero di un 
utile ingiustificato, poiché il premio di colti
vazione spetta al produttore ed essi non som. 
nè compartecipanti della produzione nè re
sponsabili della conduzione.

Insiste, pertanto, per l’accoglimento delia 
propósta già formulata e cioè che il 30% di ri
duzione sia applicato in favore dei coltivatori 
diretti e dei gabelloti, salvo ad obbligare que
sti ultimi a riversarlo al fondo destinato alta 
trasformazione agraria della Regione. In tal 
modo, soltanto, sarà seguito un criterio equo: 
inorale, sociale ed economico.

BORSELLINO CASTELLANA osserva che 
in tal modo venebbe imposta, sotto -altra for
ma, una ulteriore tassa suda proprietà.

GRISTALDI ribatte che bisognerebbe addi
rittura togliere la terra a quei proprietari che, 
per incapacità e per indifferenza, non inten
dono promuovere le trasformazioni agrarie ne
cessarie.

MARINO ricorda che il canone d'affitto pa
galo dallo cooperative viene- dalla legge con
sideralo come una « indennità »i Propoiv. 
quindi, il seguente emendamento: dopo lo pa
role « Codice Civile » aggiungere le seguenti: 
« le indennità dovute da cooperative ed ».

PRESIDENTE rileva che, oltre Jl'emenda- 
mcnlo, teste annunciato daR’on. .Murino, sono 
pervenuti alla Presidenza, i seguenti due 
emendamenti costi tu li vi dell'articolo 3:

1) , dall’on. D'Anioni : « t canoni di affitti» 
pagabili in donaio con riferimento al prezzo d: 
ammasso del grano sono ridotti dei 50%, a fa
vore d.i coloro che versano limitatamente ai 
quantitativi ammassati a nome del proprietà 
rio »;

2) dall’on. Germana: « Ai sensi e per «lì 
effetti degli articoli 1823 e 1467 del Codice- Ci
vile, i canoni dì affìtto in cereali soggetti a 
conferimento agli ammassi e quelli raggua
gliati in denaro con riferimento ai prezzi dei 
medesimi, sono ridotti, pei la corrente annata 
agraria, del 35%, ila computarsi sul prezzo di 
conferimento stabilito per ciascun tipo dì ce
reale. Tale riduzione è compre» iva di ogni 
diritto che a nonna bobe vigenti leggi possa 
competere allo affittuario in dipendenza delle 
scarsità della corrente annata agraria ».

D.’ANTONI precisa anzitutto ohe Femencia- 
inonto da lui proposto corrisponde ad una sua 
opinione personale, non ìmftegnativa per U 
suo gruppo parlamentare.
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A suo avviso, infatti, la discussione si è svol
ta su un piano falso ? di simulazione, prescin
dendo da qualsiasi realtà concreta. Mentre i 
canoni di affitto sono stati ridotti sia per l’an
damento particolarmente sfavorevole della cór
rente annata agraria, sia perchè il Governo cen
trale, a differenza, degli anni precedenti, ha sta
bilito tardivamente il premio dì coltivazione: 
è stata totalmente trascurata la grave e con
creta realtà .dell’evasione totale daU’ammassc 
da parte di tutti i piccoli e grandi proprietari, 
piccoli e grandi affittuari.

Sostiene, quindi, che il premio 3i coltiva
zione deve essere attribuito a coloro che por
tano all’ammasso il grano prodotto e non a n.i 
deliberatamente si sottrae a tale obbligo. L’e
mendamento da lui proposto tiene presente 
tale concetto morale, poiché non devono esse
re favoriti coloro, i quali non hanno sentito 
il dovere social di conferire il grano all’am
masso.

CUGINO osserva che l’articolo 8 del dise
gno in discussione prevede tale caso.

PIANTONI obietta che tale articolo è ineffi
cace, perchè presuppone l’esattezza delie de
nunzie presentate dai conduttori di aziende 
agrarie; mentre, in pratica, esse non corri
spondono aha realtà.

Ricorda che, dal 1942 in poi, le evasioni al
l’ammasso si sono moltiplicate in maniera 
preoccupante e che, nel formulare l’emenda- 
mento proposto, ha inteso assolvere ad un do
vere che la coscienza gli dettava.

PANTALEONE dichiara di non. essere d’ac
cordo con la proposta delì’on. D’Anioni per 
un triplice ordine di motivi : perchè l’estagìio 
è proporzjonato all’estensione del fondo con
cesso in affitto, che non sempre è interamente 
coltivato a grano; perchè al coltivatore diretto 
è dato dalla legge il diritto di trattenere il fab
bisogno alimentare ed aziendale, che può as
sorbire tutto il prodotto; perchè la proposta 
presenta diversi pericoli, in quanto mette, da 
una parte, il proprietario in condizione di sot
toporre l’affittuario ad un controllo odiose e 
spietato, e, dall’altra, pone, i contadini di fron
te al pericolo di infinite controversie legali.

LA LOGGIA, Assessore all' agricoltura e 
foreste, propone di rinviare la discussione alla 
prossima seduta per un più attento esame de
gli emendamenti presentati.

PRESIDENTE, aderendo alla proposta óq. 
l’Assessore alla agricoltura, propone all’As
semblea di rinviare alla se.duta successiva il 
seguito della discussione.

(Così resta stabilito)

l a  seduta termina alle ore 21,40

La seduta è rinviata al giorno successivo, 
venerdì 29 agosto, alfe ore 18, col seguente

Ordine del giorno :

1. — Seguito della discussione del disegno di
legge: «Pagamento degli estagli e dei 
canoni enfiteutici dovuti dai coltivatóri 
diretti e dalle cooperative».

2. — Discussione dei disegno di lègge di ini
ziativa governativa: « Norme transitorie 
per l’applicazione dei D.L.C.P.S. (! set
tembre 1946, n. 89»;

3 . — Solgimento di 4 mozioni;

4. — Interrogazioni;
5. — Svolgimento di 2 interpellanze;

6 . —Presa in considerazione di proposte <-i
legge d’iniziativa parlamentare :

a) .CaìMroffiovanm, Gallo Concello : 
« Posizione giuridica dei professori uni
versitari. nominati in Sicilia dal Governo 
Militare Alleato »;

b) Caslrogiovunni, Gallo Concetto’. « In
tegrazione dell’articolo 37 dello Statuto 
in merito all’accertamento dei redditi, del
le Imprese industriali e cornine.-ciali »;

c) Castrogiovauni, Gallo Concello : 11 U1- 
sinfestazione de'le gestioni dei fondi ru
stici »;

d) Denevenfymo, Ikmajuio, Ricca. D1’1' 
(Ialina, D'Angelo eie. : « Istituzione pt'eb' 
so la Facoltà di economia e commercio 
rii Catania di un corso per il consegli|- 
mento della Laurea in lingue < 1 ettera 
ture- straniere »;

7 . —Nomina di un Assessore effettivo.

TIPOGRAFI A S PEZZI NO E F. PALERMO
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allegato.

Testo del disegno di legge coordinato dalla Commissione per l'a
gricoltura e l’alimentazione, in sede di esame del progetto 
di legge relativo al pagamento degli est agli e dei canoni 
entiteutiei dovuti dai coltivatori diretti e dalle cooperative : 
« Riduzione degli estagli relativi alla locazione, di fondi 
rustici per 1 annata agraria 1946-47 ».

U - m a f o  della ComnOtsiM  per l ' agricoltura e /',alim entarne nella seduta dei 
' m  f Z j m  " Scam,° ^ ' « c<=09hmemo degli articoli aggiuntm e degli emendamenti 

propos t dall Assessore aWagrrcoUuni, on. La Loggia., e dell'emendamento G, t ,m „o ad un 
alinolo aggiuntivo La Loggia).

Art. 1.
("gunitirivo La Loggia)

Per la corrente annata agraria la revisione 
dei canoni di affitto, prevista dall’arl. 5 com
ma 1 dei D.L.C.P.S. 1 aprile 1947, n. 27?, è 
consentita anche nella ipotesi in cui il cano
ne sia da corrispondersi in cereali soggetti 
■ amgiasso o con riferimento al prezzo dei 
medesimi. La detta revisione è estesa ai ca- 
non’ lii affitto che siano stati già ragguagliati 
_a norma deHarl. I comma ultimo dei D.L.L. 
5 aprile 1946, n. 157.

Art. 2 (giù art. 1)
sensi e per gli effetti degli articoli 1.623 

I r  del God- Giv. * canoni di affitto in ee- 
0.11! soggetti all'obbligo del conferimento agli 
«Moussi e quelli ragguagliati in denaro, con 
miinento ai prezzi dei medesimi, sono ri» 

ivi’ la corrente, annata agraria, del 30% 
‘ computarsi sul prezzo di conferimento sta- 
nt° per ciascun tipo di cereale.

Art. 3 (già art. 2)

Con0—' snlva alle parli la. facoltà di adire la 
V'nnssione arbitrale istituita con l’art. 9 de!

>-s - 1 aprile 1947, n. 277, oVe ritenga- 
Ijjlj| 10 11 canone di affitto, in tal modo sta
di-,] rLSL|lti sperequato, ai sensi dell’art. 5 

Predetto decreto.
“11,1(1 Oleato ( ir ruta nò al 2" comma dell'art. 2:

W 'r fVft(°?i direl,a (- le cooperative a qual- 
■Holo detentrici di terreno, potranno ri

chiedere una ulteriore riduzione in linea di 
revisione ai sensi dell’art:. 5 dei D.L. i aprile 
IO-i7, n. 277, allorché il canone o l'indennità, 
anche se ridotti ai sensi del, precedente arti
colo risultino gravemente sperequati in con
siderazione dell'andamento sfavorevole della 
correlile annata agraria.

Art, 4 (già art. 3)
, Al. Wnì deil'applicazione del 2“ comma del- 

1 articolo precedènte Le commissioni previste. 
cìalVart. 2 del D.L.C.P.S. i aprile 1947, n. 27 7, 
determineranno I equo canone anche in rela
zione all andamento della corrente, annata u- 
graria.

Art. 5 (già art. 4)
11 canone ridotta a nonna del precedente a r 

ticolo 2 deve essere pagato alla scadenza, an
che se sia stato proposto ricorso alla commis
sione.

Art. 6 (già art. a)
I ulte le controversie derivanti dal Lappi iea- 

zione della presente legge (e del D.L.C.P.S. i 
apiìlo tp-i?, n. 277), debbono essere precedu- 
l.e dal tentativo di componimento dinanzi ®l(e 
commissioni' comunali istituite dall’art. 6 nella 
legge della .Regione i luglio 1947, n, i.

Art, 7 (già art. 6)
Sono esclusi clairapplìcazione de! 2° comma 

ióTai-1. 3 gli affitti relativi a fondi rustici il 
cui proprietario non possieda più di 15 ettari 
di terreno.
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( Al t .  8 [già art, 7).
Le riduzioni di cui alla presente legge non 

si applicano in favore degli affittuari che non 
abbiano presentato nei termini di legge la pre
scritta denunzia di produzione o che non ab
biano conferito all’ammasso le quantità di pro
dotti, soggetti a conferimento, eccedenti le 
trattenute per fabbisogno alimentare ed azien
dale autorizzate per legge.

Art. 9
{aggiuntivo La Loggia, emendato dall'on. Ger- ' 

mvmà).
I ricorsi previsti dalla presente legge deb

bono essere proposti, sotto pena di decadefiza,

nel termine di giorni 90 dalla data di entrata 
in vigore della legge stessa.

Art. 10.
[aggiuntivo La Loggia)

Per tutto quanto non previsto dalla presen
te legge si applicano le norme del Decreto le
gislativo del 1 aprile 1947, n. 277.

Art. 11 [già art. 8)
ALa presente legge sarà pubblicata nella Gaz- 

Czetta Ufficiale della Regione Siciliana.
' E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser- 
. varia e_ di farla osservare come legge della. 

Regione.


